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SORPRESE TUTTO 

L’ANNO 
 

Pasqua è appena passata e 
quante uova, soprattutto i 
bambini, hanno aperto! E quante 
sorprese! Ci sono 
quei regali, nelle 
uova, che ci fanno 
dire “ancora 
questa roba, 
sempre le stesse 
cose da una vita! 
Non si aggiornano 
mai!”. Eppure, 
inevitabilmente, ci 
riconducono a 
piacevoli e 
gradevoli memorie 
passate. Ecco, 
questo piccolo 
periodico vuole essere la nostra 
sorpresa di Pasqua per riscoprire, 
col sorriso, quel foglio che ci ha 
portato gioie, negli anni scorsi, e 
che, speriamo, ci porterà ancora 
soddisfazioni nel futuro. Dopo 
tante peripezie, si riprende. 
Perché, si sa, un’attività non 
comunicata sembra quasi non 
fatta. E anche se la nostra politica 
si basa su “quella foresta che 

cresce e non fa rumore” – al 
contrario di pochi alberi che 
cadono e di cui si sente forte il 
‘tonfo’ – desideriamo, ora, far 
almeno sentire un po’ del trepidio 
che muove le foglie nella nostra 
piccola grande foresta. 
Vogliamo raccontare, qui, gesti 
quotidiani opera di volontari che 
credono che anche con poco si 
può aiutare molto. Dar voce a ciò 
che si è fatto, a cosa bolle in 

pentola e a chi 
crederà in 
questo 
strumento di 
comunicazione 
e vorrà dare il 
proprio 
contributo per 
rendere più 
ricco sia il 
periodico che 
le attività, 
vera sorgente 
che 
alimenteranno 

queste pagine. Voce al locale ma 
anche al globale. Un vero “uovo 
di Pasqua” dalle mille sorprese-
attese! 
 
                            La redazione 
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“Saper giocare con i sogni” 
Lo Sport come strumento di educazione 

 
“Non sempre la competizione deve 
per forza essere associata a 
qualcosa di negativo, anzi in alcuni 
casi può risultare anche uno 
strumento educativo. Lo sport deve 
far crescere”: questi due concetti 
base che sono emersi dal convegno 
che si è tenuto il 26 marzo presso 
il convitto INPDAP di Spoleto, 
nell'ambito dell’iniziativa “Giovani e 
prevenzione”, arrivata alla sua 
ottava edizione, promossa dalle 
associazioni MilleMani 
inSIemeVOLA e Movimento 
Rangers Grsp. Quest'anno, si è 
parlato infatti di sport, insieme ad 
illustri personaggi intervenuti per 
tale occasione,  che sono riusciti a 
dare un significativo contributo. Il 
pubblico è stato numeroso, a 
cominciare dai giovani che si sono 
sentiti parte in causa. 
«I giovani hanno bisogno di guide 
positive, di ideali e di valori 
profondi che possono scaturire 
anche dal mondo sportivo e anche 
nella nostra città c'è la necessità di 
dare un esempio con persone che 
abbiano responsabilità in campo 
educativo, come in quello sportivo; 
ogni adulto deve dare una 
’spinta’». Con queste parole 
Battistina Vargiu, assessore 
all’Istruzione, Formazione e Lavoro 
del Comune di Spoleto, ha voluto 
salutare tutti gli intervenuti, 
aprendo così il dibattito. Erano 
presenti, come relatori: Alessandro 
Ranelli,     arbitro     spoletino    di 
 
 

pallavolo di serie A, e Stefano 
Rufini, docente presso l'università 
di Perugia; entrambi introdotti da 
Gianni Burli, rappresentante locale 
del Coni di Perugia, che ha 
patrocinato l’evento. Al termine, è 
stato lo stesso presidente 
provinciale, Domenico Ignozza a 
trarre le conclusioni. 
Gli argomenti trattati sono stati 
molteplici perché ognuno ha 
parlato del mondo dello sport 
secondo la propria esperienza 
esaminandone tutte le varie 
sfaccettature che ne derivano. C'è 
stata una parola che però ha 
accumunato  i vari interventi: “il 
rispetto”, che è alla base di tutto e 
che ogni allenatore, in qualità di 
educatore, deve insegnare a tutti 
gli atleti. Rispetto che riguarda la 
scelta delle decisioni e tutti i 
regolamenti, senza però perdere 
mai di vista il senso della lealtà. 
Questo compito va anche svolto 
dalle strutture e dalla società 
stessa perché i giovani 
rappresentano il futuro di domani e 
bisogna credere in loro: lo sport, 
infatti, deve far crescere, 
attraverso delle regole pulite, sane 
che stiano alla base dello stare 
inSIeme. 
Fare bene il bene è lo sport 
migliore, richiede sacrificio e, così, 
porta molta felicità e, come ha 
aggiunto il presidente delle 
associazioni promotrici padre 
Modesto Paris, lo sport più bello è 
quello di “GIOCARE CON I SOGNI”. 
 

                                Simona Picotti 
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Una ricorrenza...molto 

particolare 
Gli auguri di una figlia ai genitori che 
festeggiano le nozze di diamante 

 
Oggi festeggiano il loro 
60esimo anniversario di 
nozze! AUGURI  a MAMMA 
e PAPA’! 
Ho un’immagine nitida tra 
i ricordi che ho di mia 
nonna che mi torna 
spesso in mente… E’ un sabato mattina, 
poco prima della sua dipartita da questa 
vita terrena: un raggio di sole filtra 
attraverso le finestre chiuse e le illumina 
il viso, sul cuscino appena sollevato, uno 
sguardo a me rivolto di una dolcezza  e 
di una serenità che non saprei 
descrivere, se non nel ricordo di quegli 
occhi.  Vivaci e carichi di parole… mai 
dette, consapevoli  di una vita che non 
ha più nulla da spendere. E’ da lei che 
mia madre  ha ereditato la pazienza  e 
l’umiltà,  la forza e la capacità di trarre 
dalle piccole cose grandi gesti  di 
quotidianità, mia mamma che mantiene 
sempre la calma quando c’è tempesta e 
invece agita le acque con le sue ansie; 
che seppur  con le sue “stampelline” , 
prepara sempre da mangiare per il 
“porto di mare” che si scatena  a casa 
all’ ora di pranzo, dove la porta è 
sempre aperta per tutti .  Tanti auguri a 
lei ed a mio padre che non finirò mai di 
apprezzare per il suo talento, per le sue 
idee che risolvono sempre tutto, con la 
calma apparente dell’artista che è 
sempre stato. Dal nulla ha saputo creare 
per noi tutti un futuro sicuro e protetto 
dalle intemperie di questi anni difficili, da 
solo, con le sue mani e il suo sudore,  
con la volontà e la tenacia, con tanto 
coraggio, anche se una famiglia alle 
spalle non l’aveva, se non quella che si 
stava costruendo insieme alla mia 
mamma. E quante storie e quanti 

aneddoti e ricordi da raccontare, non 
basterebbe un libro intero, ma… 
Sono stati una forza, sono una grande 
forza insieme, anche dopo 60 anni di 
vita condivisa tra gioie e dolori, 
a loro voglio augurare, di certo anche a 

nome di tutti gli altri, ancora 
tanti e tanti anni  insieme.. si, 
perché sessanta anni di vita 
insieme sono tanti, ma loro ne 
meritano ancora tanti altri. Il 17 
aprile di sessant’anni fa (e dire 
che il 17 porta sfortuna!) si sono 

sposati in una piccola chiesina e con 
pochi parenti..  i tempi erano quelli che 
erano.. ma loro ce l’hanno fatta e sono 
arrivati sino ad oggi, insieme, con i loro 
“acciacchi”, mano nella mano, con figli e 
nipoti tutti insieme, e sì perché tutti 
quanti vorrebbero restare ad abitare in 
questa casa costruita con sacrifici e 
sudore, che piano piano si è allargata 
per  fare posto agli ultimi arrivati. 
… e così è normale che oggi, davanti alla 
porta di casa ci sia una nuova splendida 
pianta ad accoglierci, oggi, così come 
ogni 17 aprile di ogni anno, da che 
memoria non mi inganni; perché non c’è 
modo migliore di dire alla persona amata 
‘ti voglio bene’, che dirlo con dei fiori. 
AUGURI MAMMA E PAPA’ 
                                                D.M. 
 
UN SOGNO A RATE: SITUAZIONE LAVORI 

PER LA CASA-CAMPEGGIO A RUMO 

Da “Il pensiero della settimana” di padre Modesto 

Paris su www.millemani.org 

«Sono stati montati i ponteggi. Tanti si stanno 
impegnando per la “lista di nozze” e per i 

versamenti. Nessuno si deve sentire in 

difficoltà a chiedere: lo facciamo non solo per 

noi ma per tanti bambini, giovani e famiglie che 

potranno trovare dei servizi con acqua calda, 

una cucina vera e un refettorio come un 

ristorante. E questo, se tutti ci crediamo, sarà 

pronto nel 2014, il nostro 30° anno!». 
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